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on il numero 37 la rivista 

“Abitare la Terra”,  
a quattordici anni dalla sua nascita, 
cambia il suo formato, ma non il suo 
obiettivo: la tutela dell’ambiente e 
la promozione di una architettura, 
che abbandonata la tendenza 
all’esaltazione individualistica 
delle grandi personalità creative, 
che ha condizionato la produzione 
architettonica degli ultimi decenni, 
torni ad essere una disciplina 
rigorosa, che ha per obiettivo il 
miglioramento della vita di tutti 
gli esseri viventi e per questo non 
rinuncia a utilizzare i frutti di una 
esperienza secolare che coinvolge le 
diverse civiltà umane.  
Il termine Geo-architettura, che si 
legge nella testata, è stato coniato da 
Le Corbusier, nel 1942 per la sua 
riflessione su Les trois établissements 
humains e allude a una architettura 
che abbracci tutto ciò che l’uomo ha 
costruito sulla superficie terrestre. 
Per noi oggi Geo-architettura 
vuol dire una architettura umile, 
che, sia arte senza per questo 
ammantarsi della superbia del 
nuovo fine a sé stesso, che si faccia 
carico della necessità di proteggere 
l’ambiente, di ridurre i processi 
di inquinamento, di combattere 
la disuguaglianza tra i popoli, di 
ridurre i processi che attraverso i 
cambiamenti climatici rischiano di 
distruggere gli equilibri del pianeta e 
il suo paesaggio. Per fondare la Geo-
architettura è necessario a nostro 
parere: imparare dalla natura e 
dalla storia, rispettare l’identità dei 
luoghi, recuperare la “coralità” degli 
spazi urbani, abbattere gli sprechi 
di risorse non rinnovabili e di tempo 
umano, contrapporre a uno sviluppo 
senza limiti, che presuppone una 
impossibile “crescita infinita”, una 
crescita spirituale di cui si avvertono 
i primi sintomi anche nella 
architettura.

F 
 
ourteen years after Abitare 

la Terra was published for the 
first time we have decided to 
change its format, but not its goal: 
to protect the environment and 
promote architecture. No longer an 
architecture that has abandoned 
its tendency to praise and exalt 
larger-than-life creative individuals 
and the architectural works that 
have influenced recent decades, but 
an architecture that is once again 
a meticulous discipline focusing 
on improving the lives of all living 
creatures; an architecture that 
exploits the ‘fruits’ of its centuries-
old history and many different 
civilisations.
The term Geo-architecture at 
the top of the front cover of this 
issue number was coined by Le 
Corbusier in 1942 when he wrote 
Les trios établissements humains; 
the term refers to an architecture 
that embraces everything man has 
built on the earth’s surface. For us, 
Geo-architecture means humble 
architecture, an architecture 
that is art without necessarily the 
arrogance of being an end unto 
itself; an architecture that assumes 
the responsibility of protecting 
the environment, reducing 
pollution, fighting inequality 
between peoples, reducing the 
processes of climate change that 
may destroy the balance that exists 
here on earth and its landscapes. 
We believe that to create Geo-
architecture we need to: learn 
from nature and history; respect 
the identity of places; reinstate the 
“choral nature” of urban spaces; 
drastically reduce the way we 
waste non-renewable resources and 
human time; and replace unlimited 
growth (involving impossible 
“endless growth”) with spiritual 
growth, the seeds of which are now 
beginning to grow in architecture.

The Author of a contribution guarantees that the article issued has not been published previously and that texts 
offered for publication are in no way an infringement of existing copyright. The Author accepts responsibility for 
obtaining permissions to reproduce in his/her article materials copyrighted by others. The Author agrees to hold 
the Journal Editor in Chief and the Publisher free from any claim, action or proceeding occasioned to them in 
consequence of any breach of the warranties mentioned above. The contributions are provided for free by Authors.
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VXI¿FLHQW�FODULW\��WKH�VDPH�VFL-
HQWL¿F��UHVLJQHG�REMHFWLYLW\�WKDW�
Gadda reserved to the scenes of 
war and imprisonment in the 
German concentration camps, 
while the unexpected victory 
of Vittorio Veneto and the sub-
sequent transformation of the 
enemy into a fascist tout-court 
victory, have covered the affair 
for many years with a veil of 
misguided passion.
Even Redipuglia, like the prose 
of Gadda, although pregnant 
with symbols, is a monument 
surprisingly almost devoid 
of rhetoric. Built in 1938 by 
Giovanni Greppi, a well-known 
designer of military memorials, 
it looks like a sacred mountain, 
a man-made path with solemn 
rhythm, immersed in the Karst 
landscape, sunk in the clouds, 
VKDGHG�E\�WKH�VKDUS�SUR¿OHV�RI�
the steps. If a diachronic com-
parison were allowed, it could 
be compared to the Cretto di 
Burri in Gibellina. The same 
labyrinth, the same silence, the 
same presence of death that 
WUDQVIXVHV�LQ�OLIH��ZLWK�WKH�ÀRZ-
ers that bloom, the chirping of 
birds, the sounds of animals in 
the distance despite the front 
of contemporary reality, with 
its houses and villas without 
quality, (Gadda, speaking of 
Brianza) and even the train, 
continuously advancing slowly 

Carlo Emilio Gadda wrote in 
a page entirely devoid of rhet-
oric, reconstructing in prison 
the breakthrough of the Slove-
nian front on October 24, 1917, 
the tragic day of Caporetto. A 
seemingly normal day in the 
mountains, passed among the 
meticulous rituals that mark 
a typical day of soldiers. Far 
away, the echo of the shots. 
No communication, no spe-
cial warning that the German 
soldiers would have broken 
through the front, spreading 
into Veneto almost reaching 
Venice, if not according to the 
most recent historians, Ca-
dorna knew, had known – the 
warning of an imminent attack 
at two o’clock in the morning of 
the day before. A bolt from the 
blue. Abandonment of every-
thing: weapons, food, animals, 
memories. Gadda himself 
forcibly left behind the diaries 
of the Carso battles. Captured 
on the Isonzo, the echoes of 
the defeat, of the thousands of 
dead, the voices of seditious 
mutinies, of murders of inno-
cents, of the immense number 
of prisoners, came to him. The 
ignominy of Cadorna, who ac-
cuses the soldiers, the absence 
of orders from Badoglio.
Only now, a hundred years later, 
that terrible page in the history 
of Italy is investigated with 

distanza, quella terribile pa-
JLQD� GHOOD� VWRULD� G¶,WDOLD� q�
LQGDJDWD�FRQ�VXI¿FLHQWH�FKLD-
UH]]D��OD�VWHVVD�VFLHQWL¿FD��GL-
PHVVD�RELHWWLYLWj�FKH�*DGGD�
riserva alle scene di guerra e 
di prigionia nei campi di con-
centramento tedeschi, mentre 
l’inaspettata vittoria di Vitto-
rio Veneto e la successiva tra-
sformazione della sul nemico 
in vittoria fascista tout-court, 
hanno coperto per moltissimi 
anni la vicenda con un vela-
rio di passioni fuorvianti.
Anche Redipuglia, come la 
prosa di Gadda, per quanto 
JUDYLGR�GL�VLPEROL��q�XQ�PR-
numento sorprendentemente 
quasi privo di retorica. Co-
struito nel 1938 da Giovanni 
Greppi, ben noto progettista 
di sacrari militari, si presenta 
come una montagna sacra, un 
percorso costruito dall’uomo 
con ritmo solenne, immerso 
nel paesaggio del Carso, tra-
scolorato nelle nuvole, om-
EUHJJLDWR�GDL�SUR¿OL�WDJOLHQWL�
dei gradoni. Se fosse lecito 
un confronto diacronico, po-
trebbe essere paragonato al 
Cretto di Burri a Gibellina. 
Lo stesso labirinto, lo stesso 
silenzio, la stessa presenza 
della morte che si trasfonde 
nella vita, con i fiori che 
nascono, il cinguettio degli 
uccelli, i versi degli animali 

Così Carlo Emilio Gadda, 
con una pagina del tutto 
priva di retorica, ricostruisce 
in prigionia lo sfondamento 
del fronte sloveno il 24 otto-
bre del 1917, il giorno tragico 
di Caporetto. Una giornata 
apparentemente normale, in 
montagna, passata tra i minu-
ziosi rituali che scandiscono 
la giornata dei soldati. Lon-
tano, l’eco degli spari. Nes-
suna comunicazione, nessuna 
avvisaglia particolare che i 
soldati tedeschi avrebbero 
sfondato il fronte, dilagando 
nel Veneto sino quasi a Ve-
nezia, se non e secondo gli 
storici più recenti Cadorna 
sapeva – aveva saputo – l’av-
viso di un imminente attacco 
alle due di notte del giorno 
precedente. Un fulmine a ciel 
sereno. L’abbandono di tutto: 
armi, viveri, animali, ricordi. 
Gadda stesso forzosamente 
lascia dietro di sé i diari delle 
battaglie del Carso.  Cattu-
rato sull’Isonzo, gli arrive-
ranno gli echi della disfatta, 
delle migliaia di morti, le 
voci di ammutinamenti se-
diziosi, di fucilazioni d’in-
nocenti, dello sterminato 
numero di prigionieri. L’i-
gnominia di Cadorna, che 
accusa i soldati, l’assenza di 
ordini di Badoglio.
Soltanto ora, a cent’anni di 

Orazio Carpenzano

The Field of the Stone of Italy
LETTURA DI REVIEW BY ANTONELLA GRECO

Il Campo della Pietra d’Italia 

“Poco dopo egli tornò, recandomi l’ordine di ritirarmi dalla 
mia posizione, il più presto possibile.
Quest’ordine mi fulminò, mi stordì: ricordo che la mia mente 
fu come percossa da un’idea come una scena e riempita da un 
lampo: “Lasciare il Monte Nero” questa mitica rupe, costata 
tanto, e presso di lei il Wrata; il Vrsic; lasciare, ritirarsi dopo 
due anni di sangue.”

Carlo Emilio Gadda, La battaglia dell’Isonzo (memoriale)

“Shortly thereafter he returned, ordering me to withdraw 
from my position as soon as possible.
This order struck me, dazed me: I remember that my mind 
was struck by an idea like a scene and filled with a f lash: 
“Leave the Black Mountain” this mythical cliff, it cost so 
much, and with it the Wrata; the Vrsic; leave, retreat after 
two years of blood.”

Carlo Emilio Gadda, The battle of the Isonzo (memorial)

40
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suburbs, restoring its strength 
to the whole. The same road, 
an agitated pause between the 
new square and the mountain, 
transforms the kinetic vision 
RI�WKH�¿HOG�DQG�WKH�PRQXPHQW�
into an exciting luminous per-
ception. Strangely, the illumi-
nation of the Campo (name 
originally given to the Piazza) 
makes it almost a moving car-
pet, one of those electronic 
lithostrates that we have often 
observed in the works of Stu-
dio Azzurro, artists/architects 
dear to the designer of this in-
stallation. It is impossible to 
escape the symbolic value: the 
8047 polychrome stones of the 
pattern are the number of the 
PXQLFLSDOLWLHV�RI�,WDO\��HDV\�DV-
sonance to the heterogeneous 
generous participation in a war 
WKDW�IRU�WKH�¿UVW�WLPH�LQYROYHG�
a united Italy. The apparent or-
derly disorder of the tapestry 
stone, in its extreme fragmen-
tation, inevitably suggests the 
accumulation, the work of the 
bodies that the war reduced in 
the distress of the trenches.
In a contamination between 
ancient and modern that is per-
haps the key to the whole in-
tervention, the structure of the 
“luminous” carpet composed 
RI�FRORXUHG� WULDQJXODU�¿JXUHV�
arranged according to an aba-
cus, is inspired by the ancient 
Roman opus sextile, as well as 
the tapestries of the Bauhaus , 
which paradoxically reinter-
prets it, to the mosaics, as well 
as to the obsessive repetitions 
of some conceptual mathemat-
LFDO� JULGV�� LQ� D� UDUH¿HG�JDPH�
between history and memory, 
which synthetically converge, 
as in a total work of art, art and 
craftsmanship, technique and 
memory, modern and postmo-
dernity that is precisely our 
way of reinterpreting monu-
ments.  Q

to corrode the integrity of the 
landscape and the primitive 
metaphysical appearance of the 
mountain of Redipuglia.
It therefore seems necessary 
that our era leave here a sign 
of that invoked quality: a sys-
tem as written in the beautiful 
report of the project referred 
to here, “heterogeneous struc-
tured fragments, elaborated 
using formally distinct bodies 
and completed as fossil wit-
nesses or archetypes of their 
universal nature (the piazza, 
the entrance, the wall, the cor-
ridor, the basement)” that is 
hybrids with the legacy of the 
monument and by hybridizing 
it reinterprets it with the eyes of 
our time.
The entrance and the wall as 
access from the museum to in-
¿QLW\��IURP�VSDWLDO�FRQWUDFWLRQ�
to the elevation of the monu-
ment. The Piazza, which, in re-
ality, is a real installation, is the 
one that attracts the most looks: 
invented in the ancient sense of 
the term by Orazio Carpenzano 
and his design group (Pallaria, 
Marcoaldi, Balducci, Di Gia-
como) connects the Museum 
house which serves as an ac-
cess to the Sacred Mountain. 
This connection takes place 
WKURXJK�D�GHQVH�FRQ¿JXUDWLRQ�
of coloured stones, forming 
the geometric design of a stone 
carpet that illuminates from 
below in the night, revealing to 
the zenithal view of areas more 
or less dense with light and 
binding to the bright mountain. 
A stone pattern, an invitation, 
a prologue to the mountain 
view. The extraordinary in-
tensity of this contemporary 
installation is fully legible by 
day, and even more so by night, 
when the light from the design 
RI� WKH� VWRQHV� ¿QDOO\� LVRODWHV�
the sacral enclosure from the 
advancing of the surrounding 

nuova piazza e la montagna, 
trasforma la visione cine-
tica del campo e del monu-
mento in una emozionante 
percezione luminosa. Stra-
namente, l’illuminazione del 
Campo (nome dato in origine 
alla Piazza) lo rende quasi un 
tappeto mobile, uno di quei 
litostrati elettronici che in un 
evidente ossimoro abbiamo 
spesso osservato nelle opere 
di Studio Azzurro, artisti/
architetti cari al progettista 
di questa installazione. Im-
possibile anche qui sottrarsi 
al valore simbolico: le 8047 
pietre policrome del pattern 
sono nel numero dei comuni 
G¶,WDOLD�� IDFLOH� O¶DVVRQDQ]D�
all’eterogenea generosa par-
tecipazione a una guerra che 
per la prima volta coinvolse 
l’Italia unita. L’apparente di-
sordine ordinato del lapideo 
arazzo, nella sua estrema 
frammentazione suggerisce 
inevitabilmente l’accumulo, 
il lavorio dei corpi che la 
guerra restringeva nell’angu-
stia delle trincee.

Nella contaminazione tra 
antico e moderno forse la 
chiave di tutto l’intervento, 
q�ULVFRQWUDELOH�QHOOD�VWUXWWXUD�
del tappeto “luminoso”, com-
SRVWR�GL�¿JXUH�WULDQJRODUL�FR-
lorate e disposte secondo un 
abaco, ispirata chiaramente 
all’antico opus sestile romano 
come agli arazzi del Bauhaus 
che paradossalmente lo rein-
terpretano, ai mosaici come 
alle ripetizioni ossessive di 
alcune griglie matematico 
concettuali.
Il gioco rarefatto tra storia 
e memoria dove conver-
gono sinteticamente questi 
elementi, come in un’opera 
d’arte totale, rimanda proprio 
al nostro modo di reinterpre-
tare i monumenti.  Q

in lontananza nonostante il 
IURQWH� GHOOD� UHDOWj� FRQWHP-
poranea, con le sue case e 
ville e villette senza qua-
OLWj�� �*DGGD�� SDUODQGR� GHOOD�
Brianza) e persino il treno, 
avanzino continuamente a 
corrodere pian piano l’inte-
JULWj�GHO�SDHVDJJLR�H� OD�SUL-
PLWLYD� DSSDUHQ]D�PHWD¿VLFD�
della montagna di Redipu-
glia.
Appare quindi necessario 
che la nostra epoca lasci 
qui un segno di quella invo-
FDWD�TXDOLWj��DQ]L�XQ�VLVWHPD�
FRP¶q� VFULWWR� QHOOD� EHOOD� UH-
lazione del progetto di cui 
qui si parla, “eterogeneo di 
frammenti strutturati, ela-
borato utilizzando corpi for-
malmente distinti e compiuti 
come testimoni fossili o ar-
chetipi del loro carattere uni-
versale (la piazza, la porta, 
il muro, il corridoio, il basa-
mento)” che si ibridi con il 
lascito del monumento e ibri-
dandosi lo reinterpreti con gli 
occhi del nostro tempo. 
La Porta e il muro come ac-
FHVVR�GDO�PXVHR�DOO¶LQ¿QLWR��
dalla contrazione spaziale 
all’elevarsi del monumento. 
/D�3LD]]D��FKH�LQ�UHDOWj�q�XQD�
vera e propria installazione, 
q�TXHOOD� FKH� DWWLUD�PDJJLRU-
mente lo sguardo: inventata 
nel senso antico del termine 
da Orazio Carpenzano e dal 
suo gruppo di progettazione 
(Pallaria, Marcoaldi, Bal-
ducci, Di Giacomo) connette 
la Casa museo che funge da 
accesso alla Montagna sacra. 
Questa connessione avviene 
PHGLDQWH�XQD�FRQ¿JXUD]LRQH�
densissima di pietre colorate, 
a formare il disegno geome-
trico di un tappeto lapideo 
che si illumina dal basso 
nella notte, disvelando alla 
veduta zenitale zone più o 
meno dense di luce e rile-
gandosi alla montagna lumi-
nosa. Un pattern di pietra, un 
invito, un prologo alla vista 
della montagna. La straor-
GLQDULD� LQWHQVLWj� GL� TXHVWD�
installazione contempora-
QHD� q� SLHQDPHQWH� OHJJLELOH�
di giorno, e ancora di più 
la notte, quando la luce che 
traspare dal disegno delle 
SLHWUH� LVROD�¿QDOPHQWH� LO� UH-
cinto sacrale dall’avanzata 
delle periferie circostanti re-
stituendo all’insieme tutta la 
sua forza. La stessa strada, 
una concitata pausa tra la 
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1. P. 40 Il Campo delle Pietre d’Italia 
verso il Sacrario. / P. 40. The Field of 
the Stone of Italy towards the Shrine.
2. P. 41 Vista aerea del Campo verso 
il Sacrario. / P. 41. Aerial view of the 
¿HOG�WRZDUGV�WKH�6KULQH�
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